
Canonica ovvero
tanti progetti
andati in fieno
La villa e in gran parte franata così come il tetto
E ancora il recupero abbastanza lontano

di Giacomo Bertelli
CERTALDO

Due progetti, prima un albergo
poi un centro universitario di ar-
chitettura, a cavallo fra gli anni
1980 e 2000 ma poi solo idee ri-
maste sulla carta e che hanno
portato la villa di Canonica ad
essere immersa nel degrado e
nell'incuria. Adesso si sogna in
un recupero con una riqualifica-
zione che passa tra Demanio e
privati ma la strada appare in sa-
lita. Crolli continui, affreschi da
buttare, decorazioni rovinate
per sempre dall'avanzare del
tempo, mentre tra arredi, stufe
in mattoni e qualche tino, chissà
quanti arredi nel corso degli an-
ni sono stati trafugati. E' il triste
epilogo di una storia che era co-
minciata con un grande gesto di
umanità quando nel 1962 l' orfa-
notrofio San Marco di Siena de-
cise di donare al comune di Cer-
taldo 7 fabbricati (la villa, due co-
loniche e 4 rimesse rurale) che si
sviluppano per 5700 metri qua-
dri, estesi su due ettari di terre-
no.

La villa fu utilizzata fino agli
anni Ottanta come scuola per
poi essere chiusa. In tanti ricor-
dano quei locali e le meraviglio-
se decorazioni che arricchivano
una villa dalla quale si poteva
ammirare un viale alberato che
è già nostalgia negli occhi di tan-
ti certaldesi. Il suo futuro nel cor-
so del tempo è cambiato più vol-
te, da una asta perla vendita fino

alla possibilità di realizzare pri-
ma un albergo e poi un centro di
formazione universitario di ar-
chitettura. Idee che alla fine so-
no rimaste nel cassetto . L'asta
per vendere gli immobili sem-
brava ad un passo, poi però ci fu
uno stop da parte del prefetto
nel marzo del 2002, quando il
bando dell'asta era già pronto
per essere stampato e pubblica-
to da parte dell'amministrazio-
ne comunale. Nel piano regola-
tore non venne previstala desti-
nazione ad albergo (o a struttura
ricettiva), l'uso più appetitoso
per il privato interessato all'ac-
quisto dell'edificio che, tra l'al-
tro, era vincolato dalla Sovrin-
tendenza ai beni artisti ci. Di con-
seguenza i tempi della cessione
si allungarono: la pratica doveva
essere riportata in consiglio co-
munale con l'inserimento di
unavariante. Nel luglio 2002 salì
la polemica con le opposizioni
che lanciarono un'accusa verso
l'allora amministrazione comu-
nale spiegando che alcuni im-
prenditori avrebbero avuto mo-
do di visionare questo bando
prima ancora di essere pubblica-
to e avrebbero ricevuto indica-
zioni su come costruire la strut-

tura, un albergo a 5 stelle. Si arri-
vò così ad ottobre 2002, quando
si decise di istituire una commis-
sione speciale per studiare la de-
stinazione di quell'intero pac-
chetto, ancora avvolto nelle in-
certezze. Nel gennaio 2003 la re-
lazione venne consegnata, gra-
zie all'aiuto anche dell'Agenzia
di sviluppo dell'Empolese Val-
delsa. Le ipotesi sul tappeto era-
no quattro: struttura ricettiva,
casa di riposo per anziani con
l'ipotesi di complementarietà
con una scuola elementare, una
struttura di servizi alle imprese e
una sede universitaria con an-
nesso ostello. A marzo 2003, il
cerchio si chiude, il consiglio co-
munale con un voto unanime
sancì definitivamente che nel
complesso di Canonica doveva-

no sorgere strutture turistiche.
Mentre perii settore destinato al
sociale potrebbe essere realizza-
to mediante un eventuale pro-
getto pilota relativo all'istruzio-
ne elementare (una scuola mo-

dello frequentata per metà da
bambini italiani e per metà da
stranieri con strutture didatti-
che all'avanguardia) e un centro
per gli anziani da legare insieme

proprio nella villa padronale.
Nel marzo 2005 ripresero i i con-
tatti con la Scuola Professionale
Edile di Firenze, con nuovi corsi.
La scuola edile di Firenze confer-
mò di puntare su Certaldo quale
centro per la formazione. La
svolta più importante, quella
che si ripercuote nell'immedia-
to futuro si ha nel 2006 a settem-
bre: venne firmato un protocol-

lo, con validità di 6 anni, per il re-
cupero del complesso di Villa
Canonica a Certaldo. Documen-
to rinnovato nel settembre 2011
con l'ingresso di BZB (Scuola
edile di Dusseldorf). Un proget-
to da 4 milioni di euro che però
tramontò nel 2010 con la rescis-
sione della convenzione da par-
te della Scuola Edile avvenuta
nel luglio 2014.
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